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La valutazione dei rischi, anche nella scelta La valutazione dei rischi, anche nella scelta 
delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o 
dei preparati chimici impiegati, nonché nella dei preparati chimici impiegati, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro deve sistemazione dei luoghi di lavoro deve 
riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori … nonché quelli connessi salute dei lavoratori … nonché quelli connessi 
alle differenze di generealle differenze di genere, , all’età, alla all’età, alla 
provenienza da altri paesi provenienza da altri paesi 

D.Lgs. 81/2008, articolo 28, comma 1D.Lgs. 81/2008, articolo 28, comma 1



….Il rischio di genere ….Il rischio di genere non non è un è un 
“nuovo rischio” ma un nuovo “nuovo rischio” ma un nuovo 
parametro di valutazione da parametro di valutazione da 
introdurre nel documento di introdurre nel documento di 
valutazione dei rischivalutazione dei rischi



Il Centro interagenziale ISSLIl Centro interagenziale ISSL

Coordinamento di ISPRACoordinamento di ISPRA
Partecipazione di tutte le ARPAPartecipazione di tutte le ARPA--APPAAPPA
Costituzione di tavoli di Lavoro specifici Costituzione di tavoli di Lavoro specifici 
per varie tematicheper varie tematiche
Ogni Agenzia partecipa ad uno o più tavoliOgni Agenzia partecipa ad uno o più tavoli
Interscambio di esperienze, materiale,….Interscambio di esperienze, materiale,….



Progetto Progetto BenchmarkingBenchmarking: il gruppo : il gruppo 
di lavoro sul rischio di generedi lavoro sul rischio di genere



ObiettivoObiettivo

Fornire uno strumento a tutte le ARPAFornire uno strumento a tutte le ARPA--
APPA per individuare tra i vari fattori di APPA per individuare tra i vari fattori di 
rischio quelli potenzialmente suscettibili di rischio quelli potenzialmente suscettibili di 
presentare differenze di genere:presentare differenze di genere:

Nell’entità del rischio (magnitudo)Nell’entità del rischio (magnitudo)
Nella frequenza di esposizioneNella frequenza di esposizione



percorsopercorso
Analizzare le attività svolte 

suddividendole in gruppi omogenei per 
tipologia di rischio

Valutare i rischi “tradizionali” in un’ottica di 
genere evidenziando i fattori di rischio più 

significativi

Realizzazione di linee guida



Il percorsoIl percorso

Applicazione delle linee guida

Confronto e valutazione dei risultati

Revisione delle linee guida



I soggetti coinvoltiI soggetti coinvolti

Comitati pariteticiComitati paritetici
Medici CompetentiMedici Competenti
Risorse UmaneRisorse Umane
Consulenti e specialistiConsulenti e specialisti
……



Qualche considerazione …Qualche considerazione …

Le attività che più presentano rischi Le attività che più presentano rischi 
significativamente differenziati per genere significativamente differenziati per genere 
sono generalmente quelli in cui la sono generalmente quelli in cui la 
componente fisica è preponderantecomponente fisica è preponderante
Al contrario, le segnalazioni dei colleghi Al contrario, le segnalazioni dei colleghi 
sono maggiormente rivolte al microclima sono maggiormente rivolte al microclima 
negli ufficinegli uffici
Parecchi problemi si riscontrano nella Parecchi problemi si riscontrano nella 
scelta dei DPIscelta dei DPI
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